
PIOLTELLO  SI FA STORIA

DAGLI SCIOPERI DEL 1943  ALLA 
LIBERAZIONE



I partigiani salgono in montagna



Sciopero dei tranvieri, luglio 1943

• I tranvieri furono tra i primi lavoratori ad entrare in 
sciopero. Blocco del servizio di trasporto pubblico 
per tutto il 26 luglio, il 27 e parte del 28. Si rinnovava 
la memoria storica socialista, il ricordo degli scioperi 
del biennio rosso e della Lega tranvieri urbani. Ma la 
gioia cittadina dura poco: coprifuoco e forze 
dell’ordine ristabilirono un clima di paura. La guerra 
fece il resto.



Bombardamenti su Milano, agosto 1943

• I bombardamenti della Raf iniziarono la 
notte dell’8 agosto e continuarono il 13, il 
15 e il 16 agosto, distruggendo edifici 
importanti e uccidendo un migliaio di 
cittadini. 

• Mobilitazione collettiva per assistere le 
vittime e le migliaia di famiglie rimaste 
senza casa. I lavoratori dell’azienda 
tranviaria attrezzarono spazi  dei depositi 
per ospitare  lavoratori e famiglie senza 
casa, con uno slancio solidaristico che 
ricordò i tempi del mutualismo socialista 
di inizio secolo.

- 80.341 famiglie (232.133 persone)  
rimasero senza casa

- 24.097 famiglie  (73.233 persone) ebbero 
la casa danneggiata



Bombe su Milano



settembre 1943 
inizia la Resistenza







16 dicembre 1943





Scioperi marzo 1944

Milano contro la Repubblica di Salo' e 

l'occupazione nazifascista



Articolo del “New York Times”, 9 marzo 1944

«In fatto di dimostrazioni di massa non è avvenuto 
niente nell'Europa occupata che si possa 

paragonare con la rivolta degli operai italiani. E’ il 
punto culminante di una campagna di sabotaggio, 

di scioperi locali e di guerriglia che hanno avuto 
meno pubblicità del movimento di resistenza 

francese perché l’Italia del Nord è stata tagliata 
fuori dal mondo esteriore. Ma è una prova 

impressionante, che gli italiani, disarmati come 
sono e sottoposti a una doppia schiavitù, 

combattono con coraggio e audacia quando hanno 
una causa per la quale combattere».







Pioltello bombardata



Monumento nel cimitero di Pioltello che ricorda i tre bambini 
deceduti  nel bombardamento di Gorla il 20 ottobre 1944



PERTINI ALL’EPOCA DELL’ESILIO



PERTINI PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA



Piazza San Fedele





LA SCALA









“Ci facevano cantare Giovinezza… ma il nostro 

maestro, invece, ci faceva cantare Va’ pensiero”







LETTERA di FAUSTO CIBRA  DAL 
CAMPO MILITARE



LETTERA DELLA MADRE A FAUSTO 
INTERNATO



LETTERA DI UN COMPAGNO  DI
FAUSTO DEPORTATO





VITTORIO GALEONE DETTO “IVO”





RICONOSCIMENTO QUALIFICA ESTER 
TICOZZI  SERGENTE MAGGIORE



Santa Marie delle Grazie



AREE BOMBARDATE DELLA CITTA’ DI MILANO



Anche le donne combattono



ESTER TICOZZI CON NENNI
(SECONDA DONNA A SINISTRA)



LA CASCINA ARZONA



Croce di guerra di  Giacomo Cibra



Monumento  a Pioltello per ricordare la Resistenza. Su ogni 
braccio della pianta a croce è citata una delle formazioni 

partigiane in cui hanno militato i pioltellesi.



DEDICATO A FAUSTO CIBRA ( 1923-1956)

LA STANZA DELLA MEMORIA   CLASSE II  E   a.s. 2013-2014

LICEO SCIENTIFICO “N. MACHIAVELLI”


